
eternata , è ancora debole, inerte, ed oziofa . 
La Terra Tuoi renderci i fuoi frutti in proporzio
ne delle braccia , che la coltivano . La Terra vuol 
uomini per nutrire gli uomini . Scollò che ebbe 
la Sicilia il giogo de’ Saraceni per mezzo dei 
virtuofi Normanni tornarono qui colla pace e 
colla liberta a rifiorire le Scienze, le Arti , la 
Legislazione , 1’ Economia politica , le manifat
ture, e T Agricoltura. Anche dopo che il do
minio della Sicilia pafsò dalla Famiglia Nor
manna alla Sveva , fi ritrovarono qui Sovrani , 
che fi fecero una gloria di accrefcere i comodi, 
e lo fptendore della Nazione . Federico primo 
riordinò le coilituzioni politiche del Regno, mi- 
fe in Commercio nuove monete d’ oro e d’ ar
gento , cambiò i peli e le mifure , e fu Mece
nate delle Lettere e de’ Letterati . Sotto Al- 
fonfo detto volgarmente il Magnanimo furono 
parimenti premiate le Lettere, e F invenzione. 
Ferdinando IL chiamato il Cattolico , agevolan
do le fcoperte di Criftoforo Colombo, giunfe a 
farli Signore dell’ Indie fino allora fconofciute. 
Io non parlo degli altri Principi Aragonèfi , ed 
Auftriaci , che qui regnarono . Le lóro celebri 
azioni, e guerre da lor fq (leniate per mantenere 
la tranquillità e la pace de’ loro popoli fono 
epoche troppo gloriòfe per il Regno , e per la 
Storia. Si ricordino piuttofio i Sovrani Borboni
ci ; e per tutti ballano un C arlo III. ora telicer 
mente Regniate in Ifpagna , ed il riòflro Ama- 
biliiìimo Sovrano F e r d i n a n d o  IL. degnq Figlio di 
un tanto Padre . II primo con quale impegno non 
ha qtii pronpfìq nel corfo del fuo felice goA'erno-de 
Scienze, e le A rti, il gehio'delle Manifatture, 
la Navigazione , ed il traffico ì  Ed il fecondo con 
■ qual zelò non fi fiudia E g lid i feguitàre in ruttq
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